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MyChef Ristorazione commerciale 
Dichiarazione stato di agitazione  

 

Nell'autunno del 2020 la Filcams CGIL, insieme alle altre organizzazioni sindacali, ha avviato con MyChef un 

confronto sulla gestione della crisi dovuta alla pandemia COVID19. 

 

L'intento dell'azienda era quello di ridurre il costo del lavoro operando sulla contrattazione di secondo 

livello vigente a Malpensa e sulle aree di servizio autostradale. 

 

Le Organizzazioni sindacali hanno accettato il confronto ponendo come presupposto che l'azienda si 

impegnasse a mantenere il perimetro occupazionale per un tempo pari alla durata degli interventi sul costo 

del lavoro. 

 

All'inizio di dicembre 2020, dopo mesi di confronto, MyChef si è tirata indietro dichiarando di non essere 

disponibile a sostenere l'impegno sull'occupazione! 

 

Solo pochi giorno dopo, l'azienda ha inviato alle Organizzazioni sindacali nazionali e di Varese un recesso 

dalla contrattazione integrativa, ovvero la disdetta dei contratti esistenti. 

 

Questa disdetta sarà effettiva dal primo aprile, data oltre la quale, in 

mancanza di accordi, gli elementi aggiuntivi previsti dalla contrattazione 

di secondo livello cesseranno di avere un supporto normativo. 
 

La Filcams CGIL ha chiesto fin da prima di Natale all'azienda di riattivare il tavolo del confronto, ritirando la 

disdetta e riprendendo la discussione interrotta bruscamente a inizio dicembre 2020. 

 

L'azienda ad oggi non ha dato risposta, e la data del recesso si avvicina! 
 

Per questo la Filcams CGIL dichiara uno stato di agitazione 

a carattere nazionale, a partire dal giorno 18 marzo 2021. 
 

MyChef riapra subito il confronto sulla contrattazione integrativa e sul 

destino di centinaia di lavoratori e lavoratrici! 

Vogliamo subito un gesto chiaro e netto, ovvero il ritiro della disdetta e 

la riapertura del confronto, a tutti i livelli, finalizzato a dare stabilità e 

serenità ai dipendenti i questo momento drammatico per tutto il Paese. 

 

Iniziative di mobilitazioni ulteriori verranno decise a livello di punto vendita o territoriale, secondo 

modalità che verranno di volta in volta comunicate. 

     

 


